
DECISIONI 

DECISIONE DI ESECUZIONE 2012/454/PESC DEL CONSIGLIO 

del 1 o agosto 2012 

che attua la decisione 2011/486/PESC concernente misure restrittive nei confronti di determinate 
persone, gruppi, imprese e entità in considerazione della situazione in Afghanistan 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31, 
paragrafo 2, 

vista la decisione 2011/486/PESC del Consiglio, del 1 o agosto 
2011, concernente misure restrittive nei confronti di determi
nate persone, gruppi, imprese e entità in considerazione della 
situazione in Afghanistan ( 1 ), in particolare l'articolo 5, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 1 o agosto 2011 il Consiglio ha adottato la decisione 
2011/486/PESC. 

(2) Il 19 luglio 2012 il comitato istituito a norma del punto 
30 della risoluzione 1988 (2011) del Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite ha cancellato due persone dal
l'elenco di persone, gruppi, imprese e entità soggette alle 
misure restrittive. 

(3) È pertanto opportuno modificare di conseguenza l'alle
gato della decisione 2011/486/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Le voci relative alle persone che figurano nell'allegato della 
presente decisione sono cancellate dall'elenco riportato nell'alle
gato della decisione 2011/486/PESC. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblica
zione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 1 o agosto 2012 

Per il Consiglio 
Il presidente 

A. D. MAVROYIANNIS

IT 2.8.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 206/11 

( 1 ) GU L 199 del 2.8.2011, pag. 57.



ALLEGATO 

VOCI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 

1) Tahis (alias Tahib). 

2) Abdul Wasay Mu’tasim Agha [alias a) Mutasim Aga Jan; b) Agha Jan; c) Abdul Wasay Agha Jan Motasem].
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